
Stato delle diocesi di Paderbona. Osnabrück e M agdeburgo. 645

tirsi «li AViedenbriick e Quakenbriick avevano ancora il capitolo dei 
(tnonici e l ’ufficiatura cattolica,1 i canonici stessi di OsnabrUck erano
ii più parte cattolici, e cercarono nell’elezione di Enrico (li Lauenburg 
<i salvare il carattere cattolico della diocesi per mezzo di una capito- 
Iiiiune elettorale. 2

A Paderbona ai cattolici era restato ancora il duomo: Giovanni 
von Hoya s ’in teressò  di allontanare un predicatore p rotestan te.8 
Nel 1580 il capitolo chiam ò come predicatore del duomo un ge­
suita. a cui presto tennero dietro altri confratelli. Dopo il 1583 
essi in abito secolare insegnarono pure nella scuola, dove alcune 
stim an e dopo la m orte di G regorio XIII assunsero l’intero in ­
segnamento. Ma la cittadinanza era talm ente avversa a ll’antica re­
ligione, che i G esuiti più volte pensarono di lasciare Paderbona. * 

Pero poco dopo la m orte di Gregorio, Teodoro di Furstenberg venne 
nominato vescovo ed a lui la ch iesa di Paderbona deve la sua  
resurrezione. M ezz’anno prim a il papa aveva esortato i canonici 
di Paderbona a perseverare,5 nel m entre allo stesso tem po dava 
corso al suo dolore perchè nella diocesi col consenso di Enrico  
di Brema fossero  stati posti pastori protestanti al posto di parroci 
cattolici.

2.

Anche le rim anenti diocesi g ià  perdute del tutto, o in gran 
parte, non venivano dim enticate in Roma. Quando Elgard, nel 1575 
dovette v isitare la G erm ania centrale per incarico del papa, si di­
ceva nella sua  istru z io n e6 che per le diocesi di Naum burg, Mer- 
^burg, M eissen, M agdeburg, H alberstadt, secondo la relazione di 
Gropper vi era bensì poca speranza; ma perchè nel tem po avvenire 
■1 papa non dovesse venire incolpato giustam ente di trascuranza  
e indifferenza, egli voleva tentare l’im possibile per soddisfare al 
' io dovere pastorale. E lgard quindi travestito  cercasse di racco­
gliere inform azioni sul luogo. Egli pervenne ad Halberstadt, si 
fece aprire a M agdeburg il duomo da un custode e come un viag­
giatore curioso lo interrogò sulle condizioni di quella città. Il de­
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